
Duepartiteinuna.Facilida
preventivare.Primatanto
Legnago,poiilritornodel
Feralpisalò.Scontato.Massimo
Bagatti,l’allenatoredel
Legnago,sitienestrettoil
punto.Sicurocheilsuo
Legnagoavrebberispostoalla
grandeall’emergenza.Ecosìè
stato,purdavantiadunabigdel
campionato.

«Abbiamocominciatomolto
bene,conunaprimamezz’ora
davveroimportante.Digrande
intensità.Laprestazionec’è
stata,quellamiinteressapiùdi
tutto»,l’analisidiBagatti,
quandolelucidelSandrini
stannoquasiperspegnersieil
pensieroègiàallatrasfertadi
Carpi.

«Nellaprimapartepotevamo
segnareancoraaldilàdelgoldi
Grandolfo,maquandoècalato
ilritmoeralogicochesarebbe
emersalaloromaggiorequalità
tecnica.Ilpareggio,altirardelle
somme,misembrailrisultato
piùgiusto»,continuaBagatti,
dopoaveraggiuntounaltro
puntoallacollezione.Conuna
sconfittaappena,controil

fortissimoPerugia,nelleprime
ottogiornateedopouna
settimanatrascorsasoprattuttoa
contaregliassenti.Asalutare
Sgarbi, lacuistagioneègiàfinita
perl’infortunioailegamentidel
ginocchiodestro,oltreaguardare
versoYabreancorainsospesofra
unostopdiunpaiodimesie
l’interventochirurgicodopoi
problemidiGubbio.

Almosaicoandràoraincastrato
DavideLuppi,profondo
conoscitoredelcalcio diBagatti
daitempiincuieranoinsiemealla
Correggesemaancoralontano
dallacondizionemigliore.Astrappi
ieri,quasiper inerzia.Spessodi
rabbia.Comunquesempreuna
spinanelfiancodelFeralpisalò,
anchesenzamaimetterelaquinta.
Ilrodaggioèappenainiziato.

«Difficilegiudicarlo»,frenaperò
Bagatti,«perdipiùèentratonel
momentopeggiorequandola
squadraeraindifficoltà.Col
tempoandràinformaecidaràuna
grandissimamano.Disicuroha
dimostratodiaverelatestagiusta.
Mièpiaciuto,maperfarela
differenzadovràprimasaliredi
tono». A.D.P.

Bulevardi,tantaquantità
Pernadettalasualegge

«Buonavvio,giustoilpari
Laprestazionec’èstata»

6PIZZIGNACCO.Sbrogliaun
paiodisituazioniintricate.

Unpo’piùd’autoritànelle
uscitenonguasterebbe.Sulgol
nonpuònulla.

6,5RICCIARDI.Tornaa
destraperl’assenzadi

Zanoli.Lasuazonapreferita.
Spingesoloquandosipuò
davvero.Chiudesullasinistra.
Giudizioso.

6BONDIOLI.Nondevefar
moltoperarginare

Miracoli.Restaintrincea
nonostantequalcheacciacco.
Stringeidenti,senzasoffrire
mai.Ormaidadifensore
consumatodellaLegaPro.

6,5PERNA.Comanda
ogniazione,dettando

avocealtaancheilpassaggio
piùscontato.Solitoleader,
solitocapitanocoraggioso.Un
allenatoreaggiunto.

6GIRGI.Tieneabada
Ceccarelli,gigante della

categoriaalqualeèimpossibile
metteresemprelamuseruola.
Aldebuttodalprimominuto
nonpotevafaredimeglio.
Crescerà.

6RANELLI.Mostraimuscoli
ecorreperdue.Poila

benzinafinisce.Hailpregiodi
nontirarsimaiindietro.Come
sempre.

6GASPERI.ControCarraro,
ScarsellaeMorosini

soffrirebberotuttii
centrocampistidellaLegaPro.
Luinonfaeccezione,mahail
pregiodirestaresempre
aggrappatoallapartita.
Soluzionesicura,anchese
quelladelmetodistanonè
esattamentelasuamattonella
ideale.

6,5BULEVARDI.
S’arrangiaancheda

falsotrequartista,alpostodi
Giacobbe.Megliodamezzala,a
casasua.Aduncertopunto
quellidelFeralpilovedono

spuntaredaogniangolo.
Quantitàanonfinire.

6,5ANTONELLI.Provaa
darequalitàall’azione.

Ciriesceacorrentealternata,
micafaciled’altrondemuoversi
nell’intensissimotrafficodella
mediana.Lucidosempre,anche
quandolagaradiventaassai
sporca.

6,5GRANDOLFO.Firma
ungoldiclassepura.

Controlloesinistroimparabile
inunattimo.Giocaancheperi
compagni.

6ROLFINI.Hacomesempre
l’argentovivoaddosso.

Cominciaarazzo,poi
s’affloscia.Utileanchenella
fasedinonpossesso.

6,5LUPPI.Nonandavain
campoinunapartita

ufficialedaquasitremesie
mezzo.Impossibilechiedergli
subitobrillantezzaeguizzi
risolutori.Firmaunpaiodi
sontuosesgroppate.Esabato
seraaCarpiandràancora
meglio.

6ZANOLI. Ilrisentimentoin
allenamentodivenerdìlo

tieneinizialmentefraleriserve,
quandoBagattilochiama
dimostraperòcheègiàtutto
passato.Nonhalagambadei
giornimigliori,maanchecosì
bastaeavanza.

6MORSELLI.Entraquando
lapartitaèpiuttosto

disordinata,quandodomina
soprattuttoilpuroardore.Non
proprioilsuoambiente
preferito.

SVCHAKIR.Indemoniato
perilpocochegioca.

6,5BAGATTI.Senza
Yabre,Giacobbe,

ZanolieSgarbihaintasca
cartepiuttostoobbligate,ma
leassenzenoncambianoil
voltodelsuoLegnago.Intenso,
tosto,orgoglioso,irriducibile.

Ilmister Bagatti

CALCIO

Alessandro De Pietro

Punto d’oro. Strappato con le
unghie e con i denti. Fino
all’ultima scivolata, fino all’ul-
timo rinvio. Ancor più forte il
Legnago, dopo aver retto an-
che l’urto del Feralpisalò. Abi-
tuale frequentatore dei piani
alti della Lega Pro, con la sua
batteria di primattori spesso
messi alle corde dai valorosi
guerrieri di Bagatti. Indoma-
bile il Legnago. Più feroce
che sette giorni fa a Gubbio,
pungente come nei giorni mi-
gliori. Tanto audace da far
male per primo, tanto umile
da rintanarsi all’indietro
quand’era difficile far altro.

L’AVVIO è promettentissimo,
perché dopo un minuto e
mezzo Rolfini costringe De
Lucia alla deviazione in ango-
lo dopo il solito movimento
ad allagarsi di Grandolfo che
apre il corridoio per il compa-
gno e gli consegna una gran
palla sulla corsa. Il Legnago
ha un’altra marcia, guada-
gna cinque angoli in un atti-
mo, stoppa con precise coper-
ture preventive ogni tentati-
vo di ripartenza del Feralpisa-
lò. Rolfini (12’) ricambia il fa-
vore a Grandolfo, ma il suo
sinistro poco oltre il dischet-
to del rigore è respinto dal
muro avversario.

Sta bene in campo il Legna-
go, senza mai rischiare nulla.
E con idee sempre chiare.
Quasi logico il vantaggio, pro-
prio a metà del tempo. Il lan-
cio di Antonelli non è gran-
ché, ma Rizzo ne legge malis-
simo la traiettoria con un in-
tervento goffo di testa all’in-
dietro proprio dov’è in aggua-
to Grandolfo. Comodo lo
stop, pulitissimo il mancino
vincente sul palo lontano. T’a-
spetti la reazione del Feralpi,
imbottito di grandi nomi ma
soffocato da una squadra più
ordinata e soprattutto più af-
famata. Girgi non soffre qua-
si mai Ceccarelli, Ricciardi az-
zera D’Orazio già incrociato
da ragazzino negli Allievi del
suo Ascoli nelle battaglie con-
tro la Roma. Ceccarelli di te-
sta (32’) prova a suonare la

sveglia, ma il tentativo è alto.
+Arretra però il Legnago, ab-
bastanza per correre i primi
rischi davanti a così tanto ta-
lento. Il pari al 37’ col destro
di Scarsella (in posizione dub-
bia) che sbuca alle spalle di
tutti scaraventando in porta
la sponda aerea di Ceccarelli
sul cross di Rizzo. Pochi inter-
rogativi invece al 42’, quando
Scarsella segnerebbe il suo se-
condo gol non ci fosse in fuo-
rigioco Miracoli dopo le rifi-
niture di Ceccarelli e D’Ora-
zio. Riposo. Qualcosa però
sta cambiando.

DAVANTI C’È una corazzata,
sempre sul punto di esplode-
re coi suoi tenori. Il Legnago
però rimane alto, senza pau-
ra. Bagatti prova a forzare la
mano, mette subito Luppi al
posto di Ranelli e riporta in
mediana Bulevardi. Tre pun-
te pure, a costo di soffrire
qualcosa dietro. Un avverti-
mento lo lancia il solito Scar-
sella, col tiro alto del 17’ che
ribadisce ancora una volta co-
me il Feralpisalò abbia sem-
pre il colpo in canna. Morsel-
li al posto di Grandolfo resti-
tuisce al Legnago la solita
struttura con un rifinitore e
due attaccanti, col chiaro in-
tento di sfruttare la rapidità
di Luppi e Rolfini. Mossa
quasi obbligata.

Preme il Feralpisalò, spinto
in panchina da Pavanel e dal
valore di un collettivo che so-
prattutto dalla mediana in
avanti può fare più o meno
quel che vuole. Non stavolta.
Pare scritto il finale, ma col
Legnago non c’è nulla di scon-
tato. Luppi si sbatte come un
dannato e in più preme
sull’acceleratore come sa.
Non è ancora la pedina strate-
gica che fu nel Verona di Pec-
chia e nemmeno quello delle
31 recenti presenze al Citta-
della, ma il passo è quello del
giocatore di altra categoria.
La palla rimane spesso lonta-
na da Pizzignacco, la linea di
difesa quando può fa un pas-
so in avanti, tutto il Legnago
s’arrocca nella sua area quan-
do serve, ma sa anche offen-
dere appena il Feralpisalò
concede qualcosa.•

DavideLuppi, delLegnago,entratoal posto diRanelliFOTOEXPRESS

ILPASSOAVANTI. Controuna squadraabituataalla categoriauna provadi qualitàe disostanzadei ragazzi diBagatti,piùferoci che aGubbioe anchebravia rintanarsi

Legnago,unpuntodirabbiaediorgoglio
Reted’autore diGrandolfomailFeralpisalò sale epareggia.Entra Luppie ciprova,poi ilmurobiancazzurro argina ibresciani

Ilgol di Francesco Grandolfo,che ha aperto lemarcaturecontroilFeralpisalò,poial paricon Scarsella

Unbello staccodi Alex Rolfini,delLegnago, sempremolto dinamico
MassimoBagatti, il tecnico delLegnago, mentredà ledisposizioni

Lepagelle  diA.D.P.

La partita

Feralpi Salò 1

Legnago 1

Legnago (4-3-1-2): Pizzignacco; Ric-
ciardi, Bondioli, Perna, Girgi (12’st Zanoli); 
Ranelli (12’st Luppi), Gasperi, Antonelli; 
Bulevardi; Grandolfo (24’st Morselli), 
Rolfini (38’st Chakir). A disp.: Pavoni, 
Colombo, Pellizzari, Senese, Carannante, 
Ruggero. All.: Bagatti.
Feralpisalò (4-3-3): De Lucia; Bergonzi, 
Bacchetti, Giani, Rizzo (22’st Brogni); 
Scarsella, Carraro (36’st Mezzoni), Moro-
sini (28’st Petrucci); Ceccarelli, Miracoli 
(36’st Cenco), D’Orazio (22’st Gavioli). 
A disp.: Liverani, Magoni, Guidetti, Tulli, 
Legati, Vitturini, Pinardi. All.: Pavanel.
Arbitro: Turrini di Firenze (Bahri, Piazzini).
Reti: 23’pt Grandolfo (L), 37’pt Scarsella 
(F).
Note – Partita a porte chiuse. Ammoniti 
Gasperi (L), Ranelli (L), Rizzo (F), Miracoli 
(F), Zanoli (L), Scarsella (F), Bulevardi 
(L), Gavioli F). Angoli 8-1 per il Legnago. 
Recupero: pt 1’, st 5’. Francesco Antonelli

GironeBOttava giornata
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